
II Avvento - C 
Tracciandosi il segno della croce 

Signore, apri le mie labbra 
- e la mia bocca canterà la tua lode 
Dio, fa’ attento il mio orecchio 
- perché ascolti la tua parola. Gloria… 

lettore 1: 

Sorelle e fratelli, noi diciamo di essere cristiani. 
Come tali, siamo chiamati a essere testimoni 
dell’amore di Dio per il mondo, non solo a parole, ma 
anche con il nostro agire. Lo siamo? 
Cerchiamo ora di riflettere insieme sulla distanza tra 
la fede che confessiamo e il nostro modo di vivere. 
Raccogliamoci alcuni istanti in silenzio. Dalla liturgia Valdese di Avvento 

lettore 2: 
Maria, donna dei nostri giorni, vieni ad abitare in 
mezzo a noi. Tu hai predetto che tutte le generazioni 
ti avrebbero chiamata beata. Ebbene, tra queste ge-
nerazioni c'è anche la nostra, che vuole cantarti la 
sua lode non solo per le cose grandi che il Signore 
ha fatto in te nel passato, ma anche per le meraviglie 
che egli continua a operare in te nel presente. 

lettore 3: 
Fa' che possiamo sentirti vicina ai nostri problemi. 
Non come Signora che viene da lontano a sbrogliar-
celi con la potenza della sua grazia o con i soliti mo-
duli stampati una volta per sempre. Ma come una 
che, gli stessi problemi, li vive anche lei sulla sua 
pelle, e ne conosce l'inedita drammaticità, e ne per-
cepisce le sfumature del mutamento, e ne coglie 
l'alta quota di tribolazione.   lettore 2: 
Maria, donna dei nostri giorni, liberaci dal pericolo di 
pensare che le esperienze spirituali vissute da te 
duemila anni fa siano improponibili oggi per noi, figli 
di una civiltà che, dopo essersi proclamata postmo-
derna, postindustriale e postnonsoché, si qualifica 
anche come postcristiana.   lettore 3: 
Facci comprendere che la modestia, l'umiltà, la pu-
rezza sono frutti di tutte le stagioni della storia, e che 
il volgere dei tempi non ha alterato la composizione 
chimica di certi valori quali la gratuità, l'obbedienza, 
la fiducia, la tenerezza, il perdono. Sono valori che 
tengono ancora e che non andranno mai in disuso. 
Ritorna, perciò, in mezzo a noi, e offri a tutti l'edi-
zione aggiornata di quelle grandi virtù umane che ti 
hanno resa grande agli occhi di Dio. lettore 2: 
Maria, donna dei nostri giorni, dandoti per nostra ma-
dre, Gesù ti ha costituita non solo conterranea, ma 
anche contemporanea di tutti. Prigioniera nello 
stesso frammento di spazio e di tempo. Nessuno, 
perciò, può addebitarti distanze generazionali, né gli 
è lecito sospettare che tu non sia in grado di capire i 
drammi della nostra epoca.   lettore 3: 
Mettiti, allora, accanto a noi, e ascoltaci mentre ti 

confidiamo le ansie quotidiane che assillano la nostra 
vita moderna: lo stipendio che non basta, la stan-
chezza da stress, l'incertezza del futuro, la paura di 
non farcela, la solitudine interiore, l'usura dei rap-
porti, l'instabilità degli affetti, l'educazione difficile dei 
figli, l'incomunicabilità perfino con le persone più 
care, la frammentazione assurda del tempo, il capo-
giro delle tentazioni, la tristezza delle cadute, la noia 
del peccato.     lettore 2: 
Facci sentire la tua rassicurante presenza, o coeta-
nea dolcissima di tutti. E non ci sia mai un appello in 
cui risuoni il nostro nome, nel quale, sotto la stessa 
lettera alfabetica, non risuoni anche il tuo, e non ti si 
oda rispondere: «Presente!». 
Come un'antica compagna di scuola. Don Tonino Bello 
 

I Antifona: il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore 

Magnificat Lc 1,46-56   tutti: 
L’anima mia magnifica il Signore    
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
perché ha guardato l’umiltà della sua serva.  
D’ora in poi tutte le generazioni 
mi chiameranno beata. 
Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente  
e Santo è il suo nome: 
di generazione in generazione la sua misericordia 
si stende su quelli che lo temono. 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
ha rovesciato i potenti dai troni,  
ha innalzato gli umili; 
ha ricolmato di beni gli affamati, 
ha rimandato a mani vuote i ricchi. 
Ha soccorso Israele, suo servo, 
ricordandosi della sua misericordia, 
come aveva promesso ai nostri padri, 
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 
Gloria… I ant. 
 

II Antifona: Cantate al Signore un canto nuovo! 

Salmo: salmo 97 (98)    lettore 1 e coro: 
Cantate al Signore un canto nuovo, 
perché ha compiuto meraviglie. 
Gli ha dato vittoria la sua destra 
e il suo braccio santo. 
 

Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza, 
agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia. 
Egli si è ricordato del suo amore, 
della sua fedeltà alla casa d'Israele. 
 

Tutti i confini della terra hanno veduto 
la vittoria del nostro Dio. 
Acclami il Signore tutta la terra, 
gridate, esultate, cantate inni! Gloria… II ant. 



 

I lettura: Dal libro della Gènesi      Gen 3,9-15.20 
[Dopo che l'uomo ebbe mangiato del frutto dell'al-
bero,] il Signore Dio lo chiamò e gli disse: «Dove 
sei?». Rispose: «Ho udito la tua voce nel giardino: ho 
avuto paura, perché sono nudo, e mi sono nasco-
sto». Riprese: «Chi ti ha fatto sapere che sei nudo? 
Hai forse mangiato dell'albero di cui ti avevo coman-
dato di non mangiare?». Rispose l'uomo: «La donna 
che tu mi hai posto accanto mi ha dato dell'albero e 
io ne ho mangiato». Il Signore Dio disse alla donna: 
«Che hai fatto?». Rispose la donna: «Il serpente mi 
ha ingannata e io ho mangiato». 
Allora il Signore Dio disse al serpente: 
«Poiché hai fatto questo, maledetto tu fra tutto il be-
stiame e fra tutti gli animali selvatici! 
Sul tuo ventre camminerai e polvere mangerai per 
tutti i giorni della tua vita. Io porrò inimicizia fra te e la 
donna, fra la tua stirpe e la sua stirpe: questa ti 
schiaccerà la testa e tu le insidierai il calcagno». - 
L'uomo chiamò sua moglie Eva, perché ella fu la ma-
dre di tutti i viventi. 
 

II lettura: dalla lettera di Paolo agli Efesìni  Ef 1,3-6.11-12 
Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cri-
sto, che ci ha benedetti con ogni benedizione spiri-
tuale nei cieli in Cristo. - In lui ci ha scelti prima della 
creazione del mondo per essere santi e immacolati di 
fronte a lui nella carità, predestinandoci a essere per 
lui figli adottivi mediante Gesù Cristo, secondo il di-
segno d'amore della sua volontà, a lode dello splen-
dore della sua grazia, di cui ci ha gratificati nel Figlio 
amato. In lui siamo stati fatti anche eredi, predestinati 
- secondo il progetto di colui che tutto opera secondo 
la sua volontà - a essere lode della sua gloria, noi, 
che già prima abbiamo sperato nel Cristo.    
 

Dal Vangelo secondo Luca.  Lc 1, 26-38 
In quel tempo, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in 
una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una ver-
gine, promessa sposa di un uomo della casa di Da-
vide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Ma-
ria. Entrando da lei, disse: «Rallègrati, piena di grazia: 
il Signore è con te». A queste parole ella fu molto tur-
bata e si domandava che senso avesse un saluto 
come questo. L'angelo le disse: «Non temere, Maria, 
perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, conce-
pirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. 
Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell'Altissimo; il 
Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e re-
gnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo re-
gno non avrà fine». - Allora Maria disse all'angelo: 
«Come avverrà questo, poiché non conosco 
uomo?». Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo 

scenderà su di te e la potenza dell'Altissimo ti coprirà 
con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà 
santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisa-
betta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito 
anch'essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, 
che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». - Al-
lora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: av-
venga per me secondo la tua parola». E l'angelo si 
allontanò da lei. 
 

Risonanza… dopo una pausa di silenzio, se vuoi, esprimi ad alta voce le tue ri-
flessioni; sii breve, intervieni una sola volta, dopo ogni intervento ci sia un mo-
mento di meditazione in silenzio. 

lettore 2: 

Tu sai, mio Dio, che sono debole e impreparato al 
buon uso del tempo. 

Non ti fidare troppo della mia resistenza alla tenta-
zione, non mi lasciare a lungo esposto nella prova.  

Perché io voglio sinceramente benedire il tuo nome, 
desidero realmente entrare nel tuo regno, sono certo 
che la tua volontà è il compimento del mio bene. 

Credo con tutto il cuore che tu custodisci le cose 
buone per le quali riesco a trovare il tempo, affinché 
non vadano perdute. 

E che sei pronto a sciogliermi dal tempo che ho 
perduto nel momento stesso in cui riesco a vincere la 
mia paura e a confessare la mia colpa. 

Quando io ti rendo disponibile il tempo che mi affidi, 
e lo arrischio per venire in soccorso della mancanza 
del mio fratello, io so che il mio tempo si arricchisce fino 
a cento volte, fin d'ora: e molto mi viene perdonato. 

E quando infine riconosco la stupidità della mia 
colpa, e mi rivolgo contrito a te, Padre, non incontro 
l'ombra del tuo risentimento, ma soltanto la tenacia 
della tua fedeltà. 

Scopro che il tempo perduto fu per te il tempo 
dell'attesa e il tempo insperabilmente ritrovato è su-
bito il tempo della festa.  Carlo Maria Martini 
 

Esprimi nel segreto o pubblicamente una tua 
breve invocazione.…   lettore 1: 
(alla fine) O Dio, accogli le nostre preghiere: quelle 
espresse ad alta voce e quelle che abbiamo tenuto 
nel cuore, incapaci di esprimerle. Con una sola voce, 
una sola mente e un solo cuore, ora ti preghiamo tutti 
insieme, sospinti dallo Spirito e uniti in Cristo Gesù, 
come Egli stesso ci ha insegnato: Padre nostro… 

tutti: 

«Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo 
vada in pace, secondo la tua parola, 
perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza, 
preparata da te davanti a tutti i popoli: 
luce per rivelarti alle genti 
e gloria del tuo popolo, Israele». Luca 2,29-32  

Amen Amen Amen 


